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13) Staccare la spina in caso di temporale o quando non si usa l’apparecchio per un lungo periodo.
14) Per l’assistenza tecnica rivolgersi a personale qualificato. L’assistenza tecnica è necessaria nel caso in cui

l’unità sia danneggiata, per es. per problemi del cavo di alimentazione o della spina, rovesciamento di liquidi od oggetti
caduti all’interno dell’apparecchio, esposizione alla pioggia o all’umidità, anomalie di funzionamento o cadute
dell’apparecchio.

QUESTO SIMBOLO AVVERTE, LADDOVE APPARE, LA PRESENZA DI UNA
TENSIONE PERICOLOSA NON ISOLATA ALL’INTERNO DELLA CASSA:
IL VOLTAGGIO PUÒ ESSERE SUFFICIENTE PER COSTITUIRE
IL RISCHIO DI SCOSSA ELETTRICA.

QUESTO SIMBOLO AVVERTE, LADDOVE APPARE, DELLA
PRESENZA DI IMPORTANTI ISTRUZIONI PER L’USO E PER
LA MANUTENZIONE NELLA DOCUMENTAZIONE
ALLEGATA. SI PREGA DI CONSULTARE IL MANUALE.

1) Leggere queste istruzioni
2) Conservare queste istruzioni
3) Fare attenzione a tutti gli avvertimenti
4) Seguire tutte le istruzioni
5) Non usare questo dispositivo vicino all’acqua
6) Pulire solo con uno strofinaccio asciutto
7) Non ostruire le aperture di ventilazione. L’installazione deve essere eseguita in base alle istruzioni fornite dal produttore.
8) Non installare nelle vicinanze di fonti di calore come termosifoni, valvole di regolazione, stufe o altri apparecchi

( amplificatori compresi ) che producono calore
9) Non annullare l’obiettivo di sicurezza delle spine polarizzate o con messa a terra. Le spine polarizzate hanno due lame,

una più larga dell’altra. Una spina con messa a terra ha due lame e un terzo polo di terra. La lama larga o il terzo polo
servono per la sicurezza dell’utilizzatore. Se la spina fornita non è adatta alla propria presa, consultare un elettricista per la
sostituzione della spina.

10) Proteggere il cavo di alimentazione dal calpestio e dalla compressione, in particolare in corrispondenza di spine,
prolunghe e nel punto dal quale escono dall’unità.

11) Usare solo dispositivi opzionali/accessori specificati dal produttore.
12)Utilizzare esclusivamente con carrelli, supporti, treppiedi, mensole o tavole specificati dal produttore o

nduti unitamente all’apparecchio. Se si utilizza un carrello prestare attenzione durante lo spostamento
combinato del carrello e dell’apparecchio, per evitare il verificarsi di danni dovuti ad eventuale ribaltamento.
ve

PER EVITARE IL RISCHIO DI SHOCK ELETTRICO

NON APRIRE IL COPERCHIO

NON USARE UTENSILI MECCANICI ALL'INTERNO

CONTATTARE UN CENTRO DI ASSISTENZA QUALIFICATO

PER EVITARE IL RISCHIO DI INCENDIO O DI SHOCK ELETTRICO

NON ESPORRE L'APPARECCHIATURA ALLA PIOGGIA

O ALL'UMIDITA'
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IMPORTANTI ISTRUZIONI DI SICUREZZA
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MODULO AMPLIFICATORE

DESCRIZIONE

Il sistema MUSE 210LA dispone di un modulo amplificatore in classe D ad alta efficienza con alimentatore switching inscatolato in un

guscio in pressofusione di alluminio.

Questo permette di proteggere l'elettronica da polvere, evitare qualsiasi perdita d'aria dai controlli che causerebbe fastidiosi rumori,

massimizzare la dissipazione di calore sfruttando anche la ventilazione del woofer evitando l'uso di ventole di raffreddamento e di

realizzare un amplificatore leggerissimo.
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Un sistema true line array in cui la più avanzata tecnologia si fonde con una fine progettazione italiana: ecco le caratteristiche di

MUSE210LA, la nuova soluzione FBT per il rinforzo del suono che propone una ridefinizione dei sistemi line array in chiave più moderna in

termini di potenza, dimensioni, leggerezza, flessibilità e semplicità di uso. Modularità reale significa che MUSE210LA è effettivamente

adatto a tutte le applicazioni, dalle installazioni più piccole con soli due elementi, a quelle più ampie da concerto all'aperto, con un massimo

di 16 diffusori per modulo sospeso. Ognuno degli elementi modulari MUSE210LA comprende due woofer da 250mm (10") personalizzati

con voice coil da 64mm (2,51") ad altissima escursione e due driver a compressione delle alte frequenze B&C custom con bocca da 25mm

(1"). La guida d'onda, ottimizzata grazie ad una serie di simulazioni che ricorrono al metodo BEM per eliminare la distorsione, vanta una

dispersione orizzontale di 90°. È stato progettato per presentare un carico ottimizzato sul diaframma del driver a 800 Hz, consentendo così

la propagazione di un'onda acustica in campo orizzontale fino a 18 kHz. Il dispositivo che ne risulta può competere anche con gli ambienti

più impegnativi, fornendo una sorgente cilindrica ideale, mentre la configurazione acustica della tromba centrale offre una dispersione

orizzontale simmetrica e particolarmente lineare. FBT ha applicato questo know-how di progettazione italiana anche al case, creando un

involucro che è allo stesso tempo robusto, pratico e di grande stile. Ognuno dei dispositivi MUSE210LA, costruiti in multistrato di betulla da

15mm, è dotato di due maniglie di alluminio pressofuso e accessori perfettamente integrati per adattarsi a tutte le applicazioni. È possibile

installare in sospensione fino a 16 dispositivi MUSE210LA in un solo array. Ogni case può essere inclinato da un minimo di 0° fino ad un

massimo di 10° (con scatti di 1°) grazie a dei semplici perni di regolazione compresi tra gli accessori per la sospensione. Non importa quale

sarà la sua applicazione: il MUSE210LA aggiungerà una grandissima semplicità di uso e un aspetto estremamente elegante ad ogni

progetto. La potenza è affidata al modulo amplificatore da 600+300W RMS in classe D, con raffreddamento per convezione, alloggiato in

una custodia protettiva di alluminio pressofuso completamente stagna. Il DSP integrato, invece, consente di scegliere tra 8 preset, offrendo

agli utenti una grande semplicità di configurazione per il loro sistema MUSE a seconda della curvatura dell'array e del numero di diffusori

impiegato. Per migliorare la prestazione del sistema MUSE alle basse frequenze, gli utenti possono ricorrere al subwoofer dedicato, il

SUBLINE 218SA, ideale per una configurazione a terra.
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Al crescere degli elementi dell'array le frequenze basse si
sommano in qualsiasi direzione essendo i singoli moduli poco
direzionali a queste frequenze. A frequenze alte invece il singolo
diffusore è molto direttivo e di fatto l'interazione tra i diffusori è
molto bassa.
Ogni preset corrisponde ad una diversa curva di equalizzazione
allo scopo di ottenere sempre una risposta in frequenza neutra
e bilanciata all'aumentare dei diffusori presenti nell'array
compensando questo fenomeno.
Dal preset A all'H l'equalizzazione programmata nel DSP, detto
in maniera molto semplice, tende a togliere le frequenze basse
ed esaltare le alte. Ovviamente ad ogni configurazione del
sistema dovrebbe corrispondere una precisa curva di
equalizzazione per avere esattamente la stessa risposta nel
punto di ascolto. Essendo i preset un numero limitato, ad ogni
gruppo di configurazioni si è associato un preset. Ciò
inevitabilmente introduce delle zone di confine dove entrambi i
preset adiacenti possono essere impostati per avere il massimo
delle prestazioni del sistema.
Per questo l'utilizzatore deve considerare il settaggio del preset
un suggerimento del produttore, un punto di partenza, senza
limitare la sperimentazione. Dato che le configurazioni possibili
del sistema e gli ambienti da sonorizzare sono infiniti, sta
sempre all'utilizzatore la scelta del preset più opportuno.

In possesso di una adeguata esperienza ed una apposita
strumentazione per eseguire delle misure dalla console di
mixaggio, è possibile lasciare tutti i diffusori con il preset A ed
equalizzare il sistema dall'esterno con un digital loudspeaker
management come l'FBT DLM26 o il modello FBT QUBE SP27.

NOTA
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Il file del modello acustico per EASE FOCUS  del sistema MUSE  è disponibile sul sito della FBT: www.fbt.it



Tutti gli accessori di sospensione sono stati progettati per garantire un fattore di sicurezza pari a 5:1 con la massima configurazione del
sistema che comprende 16 diffusori MUSE 210LA(fig.3)
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Nel caso in cui le normative locali vigenti richiedano un fattore di sicurezza >5:1 è necessario verificare le dimensioni del sistema o variare gli
angoli di inclinazione e procedere di nuovo con le simulazioni acustiche e le verifiche di sicurezza.



Il supporto di aggancio per il sollevamento è asimmetrico e può essere disposto in due posizioni (Ae B).

Le due diverse posizioni permettono lo spostamento del supporto e di conseguenza l’angolazione del sistema a passi intermedi, usando gli
stessi fori di fissaggio.
Muovere il supporto di aggancio nella posizione suggerita dal software di puntamento EASE FOCUS.
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AVVERTENZA:
L’applicazione della cover antipioggia potrebbe, in particolari condizioni ambientali, provocare il surriscaldamento del finale e
l’intervento del circuito di protezione.

!!

Togliere le sei viti dalla parte posteriore del diffusore, posizionare la cover antipioggia e fissarla usando le viti precedentemente tolte.
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As the number of array elements increases, bass frequencies add
up in all directions, since single modules are not directional at
these frequencies. At high frequencies, instead, each speaker is
extremely directional and, actually, there is poor interaction
between speakers. Each preset corresponds to a different
equalisation curve in order to obtain a constantly flat and balanced
frequency response as the number of speakers included in the
array increases, compensating for this change. In presets A to H,
the equalisation programmed in the DSP tends to cut bass and
boost treble frequencies, to put it simply. Obviously, each system
configuration should correspond to a specific equalisation curve in
order to obtain the same response in a certain listening point.
Since the number of presets is limited, each group of
configurations is associated to a preset. This necessarily creates a
border zone where both adjacent presets can be set to obtain the
best system performance. This is why users shall consider preset
settings as a suggestion by the manufacturer, a starting point, not
a limit to their experiments. Since there are infinite possible system
configurations and environments where sound can be spread,
choosing the best preset will be the responsibility of the user.

If users are experienced enough and equipped with the proper
mixer console measurement tools, they can leave preset A
selected, and carry out system equalisation through an external
digital loudspeaker management device, such as FBT DLM26 or
FBT QUBE SP27.

NOTE
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FOR PRESET CHOICE USERS MUST KNOW THE NUMBER OF SPEAKERS TO BE CONFIGURED
Each preset is identified by a letter (Ato H) and also indicates the (maximum and minimum) number of speakers and the relevant angle.

A) 1 to 3 SPKR 0° to 4°: when the system includes 1, 2 or 3 speakers and the angle between them is 0° to 4°

B) 2 to 3 SPKR 5° to 10°: when the system includes 2 or 3 speakers and the angle between them is 5° to 10°

C) 4 to 6 SPKR 0° to 4°: when the system includes 4, 5 or 6 speakers and the angle between them is 0° to 4°

D) 4 to 6 SPKR 5° to 10°: when the system includes 4, 5 or 6 speakers and the angle between them is 5° to 10°; E.g.: if the system

consists of 6 speakers, and the angles (between them, from top to bottom) are: 0°, 2°, 4°, 6°, 8°, 10°; preset "C" is set for the first

three speakers, while preset "D" is selected for last three speakers (with 6°, 8°, 10° inclination).

E – F – G – H) see the description of preset C and D, with a different the number of speakers.

The example of Pic. 1 shows a system with 6 MUSE 210LAspeakers in vertical array.
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The software is available for download at AFMG website: focus.afmg.eu
EASE FOCUS acoustic model for the MUSE system is available on FBT website: www.fbt.it
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All flying accessories have been designed to guarantee maximum safety factor of 5:1 even for installations with 16 (maximum number)
MUSE 210LAspeakers (fig.3)

Should local regulations require a safety factor >5:1, system dimensions must be checked, or inclination angles changed, and acoustic
simulations and safety checks must be repeated.

This table reports the overall weight that MSF 210 flybar can bear with
MUSE 210LAspeakers in various installations.

Note: During installation, make sure that system bearing framework is

included in the calculation of the total weight, as well as the MS F210

flybar, hoist chains, motors, cables and any additional weight.

Should the above safety regulations and calculation of the overall

weight fail to be complied with, FBT Elettronica will not be liable for

any damages to persons and things.



The hooking device for system lifting is asymmetrical and two different positions are possible (Aand B).
These two positions allow to move the device and, consequently, it change system angle at intermediate steps, by using the same fixing
holes.
Put the hooking device in the position suggested by the pointing software EASE FOCUS.
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Hoocking device for lifting operations
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RAIN COVER ASSEMBLY

Remove the six screws on speaker’s back, put the cover on and fix it by means of the screws you removed.

WARNING
Under certain environmental conditions, the rain cover may cause final amplifier overheating, triggering the
protection circuit.
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